
 

 

REGOLAMENTO D'ISTITUTO 

 

Premessa e disposizioni generali 

Nell'emanare il presente regolamento, il Consiglio d'Istituto dell'IIS Schiaparelli-Gramsci ritiene utile premettere i 
principi di fondo a cui si deve conformare l'attività scolastica: 

●​ l'impegno a realizzare concretamente il diritto allo studio previsto dalla Costituzione; 
●​ l'educazione civile e politica dello studente volta al rispetto della Costituzione e dei valori proclamati dalle 

Nazioni Unite, alla democrazia, alla comprensione e al rispetto di una pluralità di culture; 
●​ l'educazione al rispetto delle minoranze e alla difesa dei deboli. 
●​ la libertà di insegnamento del docente, attuata nel rispetto della coscienza morale e civile degli alunni e 

nell'ambito degli obiettivi didattici comuni identificati dalla programmazione collettiva (del Collegio dei 
docenti, dei Consigli di classe, dei gruppi di lavoro degli insegnanti). Tale libertà va intesa come libertà di 
espressione culturale e rispetto dell'autonomia didattica del docente: essa è garantita nel rispetto delle 
norme costituzionali e delle leggi dello Stato. 

Gli ambiti di partecipazione (negli organi collegiali e nelle assemblee delle diverse componenti, a tutti i livelli) 
previsti dalla legislazione vigente costituiscono alcuni degli strumenti di formazione democratica. Tutti coloro che 
operano nell'istituto a qualsiasi titolo sono tenuti a: 

●​ caratterizzare il proprio comportamento in modo da contribuire alla comune crescita umana, culturale, 
sociale e civile, nel rispetto dei diritti e delle opinioni di ciascuno. Il personale docente e non docente, gli 
studenti e i genitori devono ispirare il proprio agire al reciproco rispetto. 

●​ vigilare affinché in base alle leggi e norme vigenti sia bandita ogni manifestazione di violenza e qualsiasi 
intolleranza e intimidazione. 

 

 
Art. 1 - Organi collegiali 

CONSIGLIO D'ISTITUTO 

È costituito secondo quanto disposto dall'art. 8 del D.Lgs.297 del 16/04/94 (d'ora in poi 297/94); i compiti sono 
quelli previsti dall'art. 10 del D.Lgs.297/94 e dal D.I. 28 novembre 2000. 
All'inizio di ogni anno scolastico il Consiglio, nell'ambito delle sue competenze, programma gli obiettivi dei suoi 
lavori e la frequenza delle riunioni necessarie allo svolgimento dei lavori stessi. 
La pubblicità degli atti del Consiglio di istituto deve avvenire mediante affissione all'albo dell'istituto dell'estratto 
riassuntivo delle delibere adottate. 
L'affissione all'albo avviene entro il termine massimo di 8 giorni dalla relativa seduta del Consiglio di istituto. Non 
sono soggetti a pubblicazione gli atti e le deliberazioni concernenti singole persone, salvo contraria richiesta scritta 
dell'interessato. 

GIUNTA ESECUTIVA 

La giunta esecutiva ha l’obbligo di preparare i lavori del CIS. Svolge le sue funzioni in base a quanto previsto dal 
D.Lgs. 297/94 e dal relativo regolamento deliberato dal CIS.  
 

 



COLLEGIO DEI DOCENTI 

Il Collegio dei Docenti ha il compito di organizzare la programmazione educativa e didattica dell’istituto, così come 
previsto dall’Art.7 del D.Lgs 297/94. È convocato dal Dirigente Scolastico di sua iniziativa o qualora lo richieda 
almeno un terzo dei suoi componenti 

COMMISSIONI 

Per assicurare efficacia al proprio funzionamento, il Collegio dei Docenti può costituire gruppi di lavoro e/o 
commissioni, indicando anche i componenti, di cui definisce compiti e competenze. Ogni commissione, nella 
riunione del collegio immediatamente successiva alla sua costituzione, presenterà, per l’approvazione, un 
programma dettagliato delle attività da sviluppare. Le commissioni, nella riunione conclusiva dell’anno scolastico, 
riferiscono al collegio sull’attività svolta e sui risultati conseguiti.  

CONSIGLI DI CLASSE 

Sono costituiti secondo quanto disposto dall'art. 5 del D.Lgs.297/94. Vengono convocati dal Dirigente scolastico. 
Devono riunirsi almeno due volte all'anno. I rappresentanti eletti dei genitori e degli studenti hanno il compito di 
mantenere il più stretto collegamento con la dirigenza scolastica (o con l'insegnante delegato) e di segnalare i 
problemi - didattici, relazionali, ecc. - che eventualmente emergono, per sottoporli, in caso di necessità, alla 
discussione del Consiglio di classe. Consigli di classe straordinari sono convocati dalla dirigenza, quando ne ravvisi la 
necessità e l'urgenza, o su richiesta motivata della maggioranza di una componente o dei suoi rappresentanti eletti, 
dopo aver sentito l'insegnante coordinatore. Le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico 
e dei rapporti interdisciplinari e quelle relative alla valutazione periodica e finale degli alunni spettano al Consiglio di 
classe con la sola presenza dei docenti. 

COMITATO STUDENTESCO E COMITATO GENITORI 

I rappresentanti degli studenti e dei genitori nei Consigli di Classe eletti annualmente esprimono rispettivamente il 
Comitato Studentesco e il Comitato Genitori. Essi hanno la possibilità di esprimere pareri o formulare proposte 
direttamente al Consiglio di istituto e il compito di accrescere la partecipazione attiva delle relative componenti. I 
Comitati devono eleggere al loro interno un Presidente. La prima riunione del Comitato Studentesco e del 
Comitato Genitori è convocata dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato. Per le riunioni successive, il 
Presidente deve comunicare al Dirigente Scolastico la data e l'o.d.g. della convocazione con almeno tre giorni di 
anticipo. Le riunioni del Comitato studentesco possono avere una frequenza mensile e una durata di due ore. 
 
 

Art. 2 - Assemblee 

ASSEMBLEE di ISTITUTO 
Le assemblee di Istituto sono quelle previste dall'art. 13 del D.Lgs.297/94. Le assemblee di Istituto vengono 
convocate su richiesta di almeno il 10% degli studenti o della maggioranza del Comitato Studentesco. Esse possono 
svolgersi per la durata di una giornata scolastica al mese e, salvo casi di particolare gravità, devono essere richieste 
alla dirigenza scolastica con un preavviso di almeno cinque giorni, al fine di comunicare tempestivamente l'ordine 
del giorno a tutti gli studenti. Non possono tenersi assemblee nell'ultimo mese di lezione. 

ASSEMBLEE DI CLASSE 
Le assemblee di classe sono indette dai rappresentanti di classe eletti o dalla maggioranza degli studenti della 
stessa classe. La richiesta, salvo casi di particolare gravità, deve essere presentata alla Presidenza con tre giorni di 
anticipo rispetto alla data prevista e deve recare le firme dei docenti nelle cui ore è prevista l'assemblea e del 
docente coordinatore di classe. È consentito lo svolgimento di un'assemblea di classe al mese con una durata 
massima di due ore, così come previsto dall'art. 13 del D.Lgs.297/94. Non possono aver luogo assemblee nel mese 
conclusivo delle lezioni. 

ASSEMBLEE DEI GENITORI 
Sono previste dall'art. 15 del D.Lgs.297/94. Le assemblee dei genitori possono essere di classe o d'istituto. La data 
e l'orario di svolgimento dell'assemblea devono essere concordati di volta in volta con il Dirigente scolastico. 
L'assemblea di classe è convocata su richiesta dei genitori eletti nei consigli di classe; l'assemblea di istituto è 
convocata su richiesta del Presidente del Comitato, ove sia stato eletto, o della maggioranza del Comitato dei 
genitori. L'assemblea si svolge fuori dell'orario delle lezioni. 
 

 
 



Art. 3 - Orario di apertura 
  
L’ingresso a scuola per gli studenti e le studentesse è consentito dalle ore 07.55 alle 08.00, ora di inizio delle lezioni; 
la porta d’ingresso sarà chiusa alle ore 08.05, pertanto dopo tale orario non sarà consentito l’accesso ai locali. Unica 
eccezione sarà fatta per gli studenti con un permesso straordinario (max. 10 minuti) per problemi di trasporto. La 
richiesta di tale permesso va presentata dai genitori al Dirigente Scolastico e corredata dagli orari dei mezzi pubblici 
entro e non oltre il 15 ottobre. Verrà concesso tale permesso in base al numero delle richieste per ogni singola 
classe. Si precisa che, quando per esigenze scolastiche, le classi entrano alla seconda ora (8.50) l’ingresso è possibile 

già alle 8.45 e che dopo le 8.50 non è più possibile entrare.  
Nel caso di attività pomeridiane, l'ingresso viene consentito solo agli studenti che vi partecipano. Dette attività 
devono svolgersi sempre sotto la responsabilità di un insegnante e in orari compatibili con gli impegni di servizio del 
personale docente e del personale ATA. 
 

​
Art. 4 - Giustificazioni, ritardi e uscite anticipate  
 
La giustificazione delle assenze deve essere effettuata tramite registro elettronico da un genitore per gli studenti 
minorenni o dallo studente stesso per i maggiorenni.                                                            
Il docente coordinatore di classe provvede ad avvisare tempestivamente la famiglia, qualora dovessero verificarsi 
assenze frequenti. 
I permessi di entrata e di uscita fuori orario, sia per studenti minorenni che per studenti maggiorenni, devono 
ritenersi eventi eccezionali e possono riferirsi solo ad entrate alla seconda ora di lezione e ad uscite al massimo di 
due ore prima del termine delle lezioni. Sono possibili deroghe esclusivamente presentando certificazioni 
comprovanti esigenze effettive quali ad esempio visite mediche. 
Si deve presentare la richiesta tramite registro elettronico entro le ore 8.30, se riguardante la prima ora, o entro le 
10.00 e non oltre, se riferentesi all’uscita anticipata.  
Qualora l'entrata dello studente alla seconda ora non fosse stata prevista dal genitore, la giustificazione per l'entrata 
posticipata dovrà essere effettuata il giorno successivo. 
Per quanto riguarda l’eventuale ripetersi di ingressi in ritardo/uscite anticipate si rimanda agli indicatori previsti per 
l'attribuzione del voto di condotta (si veda “Frequenza e rispetto degli orari” al punto 5 “Indicatori per la valutazione 
del comportamento”)  
 

Art. 5 - Presenza in classe e vigilanza 
 
Gli studenti entrano a scuola nei 5 minuti che precedono l'inizio delle lezioni. I docenti sono tenuti ad essere presenti 
in aula cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni. Durante le ore di lezione gli studenti devono rimanere in classe; 
potranno ottenere dall'insegnante l'autorizzazione ad uscire brevemente dall'aula uno per volta solo in caso di 
necessità.  
È vietato agli studenti recarsi in classi diverse dalla propria durante le lezioni, senza il permesso della dirigenza 
scolastica o dell'insegnante dell'ora.  
È assolutamente vietata e sanzionata con provvedimento disciplinare di adeguata gravità, l'uscita degli studenti 
dall'istituto durante l'orario delle lezioni.  
La vigilanza nelle aule è esercitata dai docenti durante le proprie ore di lezione, durante l'intervallo di ricreazione e 
nei cinque minuti antecedenti l'inizio delle lezioni; nei corridoi assegnati viene esercitata dai collaboratori scolastici 
durante l'intero orario delle lezioni e nelle aule momentaneamente prive di docenti. Il Dirigente predispone un piano 
generale di sorveglianza per l'intervallo.  
Si ricorda che non è consentito recarsi ai distributori di bevande e alimenti durante le ore di lezione. 
 
 

Art. 6 - Manifesti, giornali murali, comunicati e volantini  
 
Nel rispetto del pluralismo democratico e delle libertà ideologiche di ciascuno, e a patto che l'atto non arrechi offesa 
ad alcuno o alla morale, tutte le componenti dell'istituto possono liberamente affiggere manifesti e giornali murali 
all'interno della scuola, negli appositi spazi opportunamente concordati con la Dirigenza. La distribuzione di volantini 
e comunicati deve avvenire all'inizio o al termine delle lezioni e fuori della scuola; l'eventuale distribuzione di 

 



materiale all'interno dell'istituto deve essere sempre autorizzata dalla Dirigenza. Qualunque comunicato, sotto 
qualsiasi forma, deve essere firmato in modo non anonimo e deve rispettare i principi dell'ordinamento 
costituzionale democratico e le leggi vigenti. 

 

Art. 7 - Uso dei locali dell'istituto 

I locali dell'istituto sono tenuti aperti in modo da poterne usufruire nella maniera più ampia possibile. Il Dirigente 
scolastico, o un suo delegato, concedono l'autorizzazione all'uso dei locali e delle attrezzature alle varie 
componenti dell'istituto. Il Consiglio d'istituto approva l'uso da parte di persone estranee alle componenti 
dell'istituto. 
 

Art. 8 - Uso dei laboratori 

L’accesso ai laboratori è consentito agli studenti sotto la responsabilità di un docente. E’ vietato il consumo di cibi e 
bevande nei laboratori.  

I laboratori possono essere utilizzati, al di fuori dell’orario delle lezioni, per attività di studio e/o di ricerca inerenti 
all’attività didattica svolta o per attività che l’istituto assegna per conto terzi. L’accesso fuori orario è consentito 
anche agli studenti sotto la responsabilità di un docente, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo 
delegato. 

 

Art. 9 - Danni patrimoniali 
 
Le attrezzature, le suppellettili, il patrimonio bibliografico e le superfici murali dell'istituto sono patrimonio 
pubblico e tutte le componenti della scuola sono tenute al loro rispetto e alla loro conservazione. Chiunque 
danneggi le strutture, i locali, gli arredi e le attrezzature dell'istituto è tenuto al risarcimento del danno. Se non 
viene individuato il responsabile, il risarcimento potrà essere ripartito sull'intera comunità. Se il danno è provocato 
volontariamente, verranno applicate le sanzioni previste dal Regolamento Disciplinare. 

  

 

Art. 10 - Accesso di esperti all'interno dell'istituto 
 
Fatta salva l'autorizzazione del Consiglio di istituto per la partecipazione di esperti alle assemblee studentesche, 
l'intervento di persone estranee in qualità di esperti alle lezioni di singole classi, dietro invito del docente della 
materia, è subordinato all'autorizzazione della Dirigenza. 
Nel caso in cui tale partecipazione comporti un onere economico per la scuola, l'intervento di esperti è subordinato 
alla preventiva richiesta di autorizzazione al Consiglio d'istituto. 
 

 
Art. 11 - Parcheggio 

Il parcheggio esterno all’ingresso della scuola è consentito solo per le biciclette e i  monopattini che devono essere 
portati a mano. La scuola non si assume alcuna responsabilità per eventuali furti o danneggiamenti. 

 

Art. 12 - Divieto di fumo  
 
È tassativamente vietato fumare all’interno di tutti i locali dell’istituto scolastico, scale antincendio comprese, e 
nelle aree all’aperto di pertinenza dell’istituto. Il divieto è esteso anche alle sigarette elettroniche.  
Per garantire il rispetto della normativa vigente, tutto il personale scolastico provvederà alla vigilanza e alla 
segnalazione dei contravventori, affinché siano adottati gli opportuni provvedimenti. La violazione del divieto 
comporta infatti l’applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie nonché disciplinari per il personale scolastico 
e per gli allievi.  
È altresì prevista l’applicazione di sanzioni amministrative pecuniarie per coloro che abbandonano i mozziconi di 
 

http://monopattini.la
http://monopattini.la


sigaretta negli spazi comuni interni ed esterni.  
Riferimenti normativi: DL n.104 del 12 settembre 2013; legge 8 novembre 2013 n.128.  
 
 

Art. 13 - Divieto di alcolici e/o di sostanze psicotrope 
​
È vietato introdurre e fare uso di alcolici e/o di sostanze psicotrope nell'Istituto. È inoltre severamente vietato 
introdurre qualsiasi oggetto che possa rappresentare un pericolo per sé stessi o per gli altri.​
 

Art. 14 - Divieto di introduzione di servizi esterni a scuola 
 
È severamente vietato utilizzare qualsiasi tipo di servizio esterno per introdurre a scuola cibi e bevande o qualunque 
altro tipo di oggetto.  
Si comunica altresì che in caso ciò avvenisse non sarà consentito l’ingresso di quanto acquistato. 
 
 

Art. 15 - Divieto di uso di telefoni cellulari e di apparecchiature elettroniche 
 
La Circolare Ministeriale n.3392 del 16 giugno 2025, facendo seguito alla Nota Ministeriale n.5274 dell’11 luglio 2024, 
estende agli studenti della secondaria di secondo grado il divieto di utilizzo del cellulare in orario scolastico anche a 
fini didattici e invita le istituzioni scolastiche a determinare specifiche sanzioni disciplinari per coloro che non 
rispettassero tale divieto. 
Le uniche eccezioni sono previste quando l’uso del cellulare è richiesto nel PEI o nel PDP. L'uso del 
cellulare/smartphone e di altri dispositivi elettronici e di intrattenimento (smartwatch, fitness tracker, ecc.) è 
normalmente vietato durante le attività didattiche e in tutti i locali della scuola, nel rispetto di quanto sancito dal DPR 
n. 249/1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti). La violazione di tale divieto configura un’infrazione 
disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni.  
Gli studenti che hanno con sé i predetti dispositivi devono tenerli spenti e opportunamente custoditi.    
Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o un qualsiasi altro dispositivo durante una verifica, la 
stessa sarà ritirata e annullata e potranno essere previste prove suppletive a discrezione del docente.  
All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come palestre, campi di gioco e 
laboratori e durante le uscite didattiche e le gite di classe, sono vietate riprese di ambienti e persone, salvo in caso di 
esplicita autorizzazione del docente responsabile.  
Solo per finalità didattiche è consentito l’uso di altri dispositivi tecnologici e digitali come PC e tablet. 
Durante le attività didattiche (compreso l’intervallo), agli alunni e ai docenti è vietato l'uso di telefoni cellulari e di 
altre apparecchiature elettroniche non inerenti all'attività stessa.  
In caso di mancato rispetto di tali divieti da parte degli studenti, qualsiasi docente sanzionerà lo studente con una 
nota disciplinare. In caso di reiterazione verrà applicata la sanzione disciplinare relativa all’art. 10 del Regolamento di 
Disciplina. 
È vietata la ripresa audiovisiva di qualsiasi tipo senza l'autorizzazione scritta del Dirigente scolastico.   
Riferimenti normativi: DM n.183 del 7 settembre 2024. 

 
Art. 16 Abbigliamento 
 
Si ricorda l’importanza di un abbigliamento consono all’ambiente scolastico; pertanto, all’interno dell'Istituto non è 
consentito indossare: pantaloncini e gonne eccessivamente corti, canottiere/top, infradito. 
Inoltre, in classe non è consentito indossare il “copricapo”, salvo deroghe autorizzate per ragioni religiose o motivi di 
salute. 
 

 

Art. 17 - Formazione classi  
L’assegnazione degli studenti alle classi avviene nel rispetto dei principi di trasparenza e imparzialità, in modo che 
nelle stesse vi sia una equilibrata eterogeneità e una equivalenza numerica (fatta salva l’esigenza di classi con numero 
inferiori di alunni in presenza di alunni con BES). 
Gli studenti del biennio provenienti da altro tipo di scuola saranno accolti sulla base delle disponibilità logistiche, 
formative e didattiche della scuola. 
Gli studenti del triennio provenienti da altro tipo di scuola, previo superamento di prove volte ad accertare la 
padronanza delle conoscenze e delle competenze di discipline di cui siano eventualmente privi di valutazione (perché 

 



non facenti parte del curricolo della scuola di provenienza o perché diverse per programma), saranno inseriti in classi 
dell’anno e dell’indirizzo richiesto sulla base delle disponibilità logistiche, formative e didattiche della scuola. 
Gli studenti stranieri, privi di titolo conseguito in Istituzioni italiane, saranno inseriti nelle classi di indirizzo richiesto 
previo colloquio volto a valutare il percorso scolastico effettuato ed individuare l’anno di corso nel quale è opportuno 
inserirli. Non potranno essere assegnati studenti alle classi dove insegna un docente con il quale gli stessi abbiano un 
rapporto di parentela. 
In caso di non ammissione alla classe seconda dell’indirizzo AFM GMS non è garantita dall’istituto l’iscrizione al 
medesimo corso.   
 

Art. 18 - Pubblicità del regolamento 
 
Il presente regolamento viene pubblicato sul sito della scuola, da cui può essere scaricato e stampato liberamente da 
chiunque. L'atto dell'iscrizione a scuola comporta l'accettazione dei termini in esso contenuti. 
Nei primi giorni di scuola il coordinatore di classe commenterà in classe i testi del Regolamento di Istituto, del 
Regolamento di Disciplina e del Patto di Corresponsabilità. 
 

Art. 19 - Modifiche al regolamento 
Tutte le componenti dell'istituto possono proporre modifiche, aggiunte o emendamenti al presente Regolamento. Le 

proposte di modifica devono essere presentate al Consiglio di istituto durante il mese di febbraio di ogni anno, il 

Consiglio le discuterà e le approverà, integralmente o parzialmente, oppure le respinge entro la fine dell'anno 

scolastico. In ogni caso le modifiche apportate andranno in vigore nell'anno scolastico successivo. Le proposte 

devono essere presentate da: 

●​ almeno venti docenti; oppure da 

●​ almeno dieci componenti del personale Amministrativo Tecnico e Ausiliario; oppure da 

●​ almeno trenta studenti; oppure da 

●​ almeno trenta genitori. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



REGOLAMENTO PER LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO AL 
BULLISMO E AL CYBERBULLISMO 

 
Questo regolamento è da intendersi come parte integrante del Regolamento di Disciplina dell’Istituto 

 
Obiettivo di questo regolamento è di prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo partendo da una 
riflessione che coinvolga tutti i componenti la comunità scolastica sul loro ruolo nelle azioni di prevenzione, 
individuazione e contrasto dei comportamenti deviati e violenti, promuovendo anche l’educazione all’uso 
consapevole della rete internet e delle tecnologie informatiche, per creare un ambiente di apprendimento 
sempre più inclusivo nel quale ciascuno possa esprimere la propria individualità nel rispetto reciproco dell’altrui 
individualità, senza pregiudizi, per poter essere sin da subito e poi da adulti persone responsabili e attive nella 
società. 
 
Numerosi i riferimenti normativi in materia, a sostegno e stimolo delle diverse azioni di intervento: 

artt. 3-33-34 della Costituzione Italiana; 
 
artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale; 
 
artt. 2043-2047-2048 del Codice Civile; 
 
D.P.R. 249/98 e 235/2007 “Statuto delle studentesse e degli studenti” 
 
Direttiva MIUR n.1455/06; 
 
Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 
prevenzione e la lotta al bullismo”; 
 
Direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di ‘telefoni 
cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di 
vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 
 
Direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti interpretativi ed applicativi 
in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare riferimento all’utilizzo di telefoni 
cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare 
immagini, filmati o registrazioni vocali” 
 
Linee di orientamento MIUR Aprile 2015 per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo; 

Legge 71/2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del 
cyberbullismo; 

Legge Regionale Lombardia 7 febbraio 2017 n. 1 “Disciplina degli interventi regionale in materia di 
prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo e del cyberbullismo” 

Legge 70/2024 "Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e contrasto del bullismo e del 
cyberbullismo" 
 

IL BULLISMO 

Qualora non integrino azioni specifiche di reato, i comportamenti di prevaricazione e sopruso, ripetuti nel 
tempo, agiti da parte di uno o più soggetti nei confronti di altri determinano atti di bullismo. 
Il bullo esercita così con sistematicità, e comunque in modo non occasionale, il proprio potere sul soggetto che 
percepisce più fragile. 
La sua azione provoca nella vittima una condizione di minorazione psicologica e fisica, è causa di frustrazione, 

 



svalutazione del proprio io e sofferenza. 
Spesso nell’indifferenza degli altri che si limitano al ruolo, passivo, di osservatori. 
Significativo il ruolo del gruppo nelle dinamiche di comportamento del bullo: i bulli gregari sostengono di fatto il 
coetaneo più forte, che appare più popolare rispetto alla media dei coetanei proprio per questi tratti aggressivi 
non solo nei confronti dei pari ma spesso anche degli adulti (genitori e insegnanti). Anche senza intervenire 
direttamente essi rafforzano nel bullo il convincimento che per ottenere ciò che si vuole la violenza sia un 
mezzo efficace. 
Accanto a questi bulli gregari, passivi gioca un ruolo importante anche l’atteggiamento di indifferenza, o dettato 
dal timore di ritorsione, che spinge tanti altri a non intervenire in alcun modo. 
Anch’essi, sia pur inconsapevolmente, rafforzano il senso di forza e di onnipotenza del bullo che non ha alcuna 
o ha scarsa consapevolezza del disvalore delle proprie azioni. 
Un gruppo poco empatico, incapace di relazionarsi adeguatamente con ciascun membro della comunità, 
determina condizioni d’isolamento in chi è più fragile, perché si percepisce diverso rispetto agli altri per alcune 
sue caratteristiche legate all’aspetto fisico, l’appartenenza etnica o religiosa, l’orientamento affettivo, e ne 
rinforza la bassa autostima. 
Talvolta la stessa vittima assume comportamenti fastidiosi o provocatori finendo per essere allontanata dal 
gruppo e notata dal bullo. 

L’isolamento dal gruppo, la difficoltà nel farsi degli amici aumentano il senso d’insicurezza e di ansia e creano le 
condizioni per attirare l’attenzione e l’interesse del bullo. Non sempre la vittima ha consapevolezza di essere 
tale, talvolta lo nega a se stessa e accetta passivamente quanto le accade. 
I comportamenti bullizzanti, al di là della piena consapevolezza o meno del loro ruolo da parte degli attori 
(bullo/vittima/gruppo dei pari), non si possono liquidare come un episodio scherzoso, un litigio tra coetanei. Lo 
scherzo ha come fine ultimo il divertimento di tutti i protagonisti dell’azione, il litigio è, al di là di personali 
divergenze caratteriali, si spera, occasionale. 
Il bullismo non è un’azione isolata. Gli atti di bullismo sono intenzionali, pianificati, reiterati, provocano la 
derisione di un soggetto e sono finalizzati a procurare al bullo un vantaggio personale in termini economici o di 
prestigio. 
Essi possono consistere in comportamenti aggressivi, violenti finalizzati a estorcere denaro, favori (bullismo 
diretto) come in azioni denigratorie della persona che mirano all’isolamento della vittima dal gruppo (bullismo 
indiretto). 
All’interno del gruppo dei pari, per sua natura simmetrico, questi comportamenti creano una relazione 
asimmetrica: il bullo riveste una posizione di forza sul singolo o sul gruppo, rafforzata dall’ acquisita popolarità, 
la vittima con la sua crescente fragilità è schiacciata in una condizione d’inferiorità, d’isolamento, dalla quale 
non riesce a risollevarsi. 

 

IL CYBERBULLISMO 

Accanto alle forme di bullismo dirette o indirette, un’altra forma di prevaricazione e sopruso - che per le sue 
caratteristiche appare ancora più subdola e insidiosa - è quella rappresentata dal cyberbullismo o bullismo 
elettronico. 
Essa consiste in una “…una forma di prevaricazione volontaria e ripetuta, attuata attraverso un testo 
elettronico, a danno di un singolo o un gruppo con l'obiettivo di ferire e mettere a disagio la vittima di tale 
comportamento che non riesce a difendersi" (Peter Smith). 
Eterogenea nelle sue manifestazioni essa ricomprende ogni azione di prevaricazione ed espressione di 
prepotenza praticata attraverso la divulgazione di testi e/o immagini tramite e-mail, chat, servizi di 
messaggistica varia, il ricorso ai social che ha l’unico scopo di deridere, molestare la vittima, in alcuni casi 
minacciarla, per indurla a compiere azioni anche contro la sua volontà a vantaggio del bullo o di terzi. 
E’ senza dubbio tra le forme di comportamenti devianti e violenti più aggressive per l’uso di uno strumento 
,quello informatico, accattivante per gli adolescenti e a loro molto congeniale, e per gli effetti. 
Il bullo resta nell’anonimato e pensa così di non essere scoperto, questa percezione d’impunità incentiva i 
comportamenti aggressivi, di contro aumenta la frustrazione e il senso d’impotenza della vittima che non sa da 
chi deve difendersi. 
L’assenza di una relazione diretta, la dimensione virtuale nella quale avviene lo scontro, impediscono al bullo di 
ricevere un feedback emotivo e questo amplifica lo già scarso o inesistente senso di colpa per le azioni agite a 
danno della vittima e lo rende ancora più disinibito nei suoi comportamenti aggressivi. 
La ricaduta dell’azione denigratoria sulla vittima, sulla sfera delle sue relazioni sociali, è poi imprevedibile a 

 



causa della pervasività della rete e dell’infinita platea di spettatori. 
La diffusione della rete è infatti capillare e i suoi effetti sono irreversibili. 

IPOTESI DI COMPORTAMENTI RICONDUCIBILI AL BULLISMO E AL CYBERBULLISMO 
 

Rientrano nel bullismo: comportamenti ripetuti nel tempo, con intenzionalità e volontà di nuocere alla vittima, 
che fanno leva sull’esercizio della violenza fisica, psicologica, aggravati dall’intimidazione del gruppo. Essi 
determinano la svalutazione della vittima, il suo isolamento, l’esclusione dal gruppo. 

Costituiscono gli estremi del cyberbullismo tipologie di comportamenti offensivi differenti nelle modalità di 
attuazione che hanno in comune il ricorso alla rete per denigrare la vittima, lederne la reputazione. 
Tali categorie di comportamenti offendono l’integrità morale, psico-fisica della vittima, violano la sua privacy: 

●​ flaming: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare; 
●​ harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi; 
●​ cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima 

arriva a temere per la propria incolumità; 
●​ denigrazione: pubblicazione di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori all’interno di 

comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di discussione, messaggistica immediata, siti internet; 
●​ outing estorto: registrazione delle confidenze raccolte all’interno di un ambiente privato, creando un 

clima di fiducia, e poi inserite integralmente in un blog; 
●​ impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di inviare dal 

medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima; 
●​ esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line; 
●​ sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale; 
●​ sextortion: pratica utilizzata dai cyber criminali per estorcere denaro, la vittima viene convinta a inviare 

foto e/o video osè e poi le si chiede un riscatto per non pubblicarle. 
 

IL PIANO DI INTERVENTO E IL RUOLO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA 

La comunità scolastica è una comunità educante se canalizza positivamente le capacità, competenze e diverse 
professionalità di tutti i suoi attori che a vario titolo contribuiscono a rendere dinamico e costruttivo il dialogo 
didattico e educativo e promuovono buone prassi per la crescita umana e non solo professionale dei giovani 
discenti. 
Adulti e adolescenti in maniera sinergica contribuiscono a costruire un ambiente di vita sereno, ispirato a valori 
di solidarietà, uguaglianza e rispetto reciproco, nel quale ciascuno è libero di esprimere sé stesso e affermare la 
propria individualità all’interno del gruppo. 
Condizione imprescindibile è favorire ogni azione possibile per prevenire e/o contrastare ogni forma di violenza 
e discriminazione, qualsiasi comportamento riconducibile ad atti di bullismo, anche informatico. 
La prevaricazione e il sopruso come forma sia occasionale sia sistematica d’interazione con i pari, soprattutto se 
percepiti come più deboli, rappresentano dinamiche di comportamento in palese contrasto con la funzione 
educativa della scuola che deve accompagnare gli adolescenti nel loro personale processo di crescita e di 
sviluppo della personalità con spirito di libertà e senso di senso di responsabilità. 
Tutti sono quindi chiamati a intervenire in maniera proattiva per promuovere azioni che prevengano 
qualsivoglia mancanza disciplinare, in special modo comportamenti riconducibili a fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo o a ipotesi di reato. 
La repressione di tali fenomeni deve rappresentare una circostanza residuale e l’intervento sanzionatorio, 
anche in questo caso, deve essere sempre in una prospettiva rieducativa dell’autore del comportamento, 
anch’egli in evidente difficoltà nel suo personale percorso di crescita. 

Ciò premesso, e in ottemperanza a quanto previsto dal PTOF e dai regolamenti di Istituto e di disciplina: 
 

il Dirigente Scolastico: 
●​ individua attraverso il Collegio dei Docenti un docente quale referente del bullismo e cyberbullismo 
●​ istituisce un tavolo permanente di monitoraggio del quale fanno parte rappresentanti degli studenti, degli 

insegnanti, delle famiglie ed esperti di settore 

 



●​ favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i presupposti di 
regole condivise di comportamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e 
cyberbullismo 

●​ coinvolge, nella prevenzione e contrasto al bullismo e cyberbullismo, tutte le componenti della comunità 
scolastica, in special modo quelle che operano nell'area dell'informatica, partendo dall'utilizzo sicuro 
della rete a scuola 

●​ promuove azioni di sensibilizzazione sul fenomeno in rete con enti, associazioni, istituzioni locali e altre 
scuole che operano nel territorio, coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti 

●​ promuove la partecipazione del personale a corsi di aggiornamento e formazione in materia 
●​ promuove e sostiene azioni culturali e educative dirette agli studenti per acquisire le competenze 

necessarie all’esercizio di una cittadinanza anche digitale consapevole 
●​ promuove e sostiene le azioni che valorizzino il ruolo dello sport come occasione d’inclusione e 

contrasto a ogni forma di discriminazione e prevaricazione 
●​ attiva le procedure previste in collaborazione con la polizia postale in caso di episodi di cyberbullismo; 

 
il Referente del “bullismo e cyberbullismo”: 

●​ si fa promotore della conoscenza e della consapevolezza del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo 
attraverso progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale 

●​ è disponibile a collaborare in un sistema di rete per iniziative di prevenzione e contrasto al bullismo e 
cyberbullismo 

●​ segnala al Dirigente Scolastico iniziative seminariali/di aggiornamento e formazione sul tema rivolte al 
personale 

●​ promuove iniziative in occasione della Giornata del Rispetto” il 20 gennaio, della “Giornata Nazionale 
contro il Bullismo e il Cyberbullismo” che si celebra il 7 febbraio, e del “Safer internet day” che ricorre 
l'11 febbraio 

●​ informa il Dirigente Scolastico qualora venga a conoscenza di episodi di bullismo/cyberbullismo che a 
vario titolo coinvolgono l’Istituto; 

 
il Collegio Docenti: 

●​ promuove scelte didattiche e educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la 
prevenzione del fenomeno; 

 
il Consiglio di classe: 

●​ attraverso l’apertura al dialogo crea le condizioni per un clima collaborativo all'interno della classe e 
nelle relazioni con le famiglie 

●​ sostiene la partecipazione degli studenti e delle studentesse a progetti di educazione alla legalità e di 
cittadinanza attiva 

●​ propone attività didattiche e/o integrative che promuovano una riflessione sull’importanza della 
condivisione dei valori di convivenza civile e valorizzino il ruolo attivo e collaborativo degli studenti e 
studentesse nella comunità; 

 
il docente: 

●​ intraprende ogni azione didattica educativa che promuova la presa di consapevolezza e/o il 
consolidamento dell’importanza del rispetto delle regole in un contesto sociale nonché l’uso 
consapevole delle tecnologie 

●​ valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e occasioni di riflessione tra pari 
●​ informa il Dirigente Scolastico qualora venga a conoscenza di episodi di bullismo/cyberbullismo che a 

vario titolo coinvolgono l’Istituto; 
 

i genitori: 
●​ sono attenti ai comportamenti dei propri figli 
●​ vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle modalità, 

agli atteggiamenti conseguenti (ansia, paura) 
●​ conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste dal Patto di 

Corresponsabilità 
●​ partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyber bullismo 

 



●​ conoscono le sanzioni previste dal regolamento d’istituto e di disciplina nei casi di mancanze disciplinari 
in generale e in particolare di atti di bullismo, cyberbullismo 

●​ informano il Dirigente Scolastico qualora vengano a conoscenza di episodi di bullismo/cyberbullismo che 
a vario titolo coinvolgono l’Istituto; 

gli studenti e le studentesse: 
●​ sono coinvolti attivamente nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche per 

promuovere un miglior clima relazionale e una più significativa interazione tra pari e con gli adulti 
●​ acquisiscono le regole basilari di una buona comunicazione quando sono connessi alla rete, nel rispetto 

della propria e altrui dignità (privacy) e sicurezza 
●​ rispettano le regole relative all’utilizzo della tecnologia, consentito esclusivamente per finalità didattiche 

e previa autorizzazione espressa del docente. Si Impegnano a non divulgare a terzi il materiale (audio – 
video – immagini) acquisito (con telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici) durante le attività 
scolastiche sia curriculari sia integrative e a farne un uso esclusivamente personale di studio e 
comunque nel rispetto della riservatezza altrui 

●​ informano i docenti, il coordinatore della classe e/o il Dirigente Scolastico qualora vengano a conoscenza 
di episodi di bullismo/cyberbullismo che a vario titolo coinvolgono l'Istituto. 
 
 

PROCEDURE OPERATIVE in presenza di fenomeni di bullismo e/o cyberbullismo 
Tipologia di 

azione 
Persone 
coinvolte 

Attività 

 

Segnalazione 

Referente 
bullismo genitori 
docenti - 
educatori 
studenti e 
studentesse 
personale ATA 

Segnalare tempestivamente alla Dirigenza Scolastica, direttamente o 
attraverso il coordinatore della classe, eventuali comportamenti 
prevaricatori e/o episodi di 
bullismo/cyberbullismo 

 
Raccolta 

informazioni 

Dirigente 
Scolastico 
Referente 
bullismo 
consiglio di 
classe – 
coordinatore 
docenti - 
educatori 
personale ATA 

Raccogliere, verificare e​ valutare​le informazioni acquisite da varie 
fonti 

 

Interventi 
educativi 

Dirigente Scolastico 
Referente bullismo - 
consiglio di classe - 
coordinatore 
docenti - educatori 
Studenti e 
studentesse/ 
genitori Psicologi 

Incontri con gli alunni coinvolti. Interventi/discussione in classe - 
informare e coinvolgere i genitori, richiamare al rispetto delle regole 
e responsabilizzare gli studenti e le studentesse a vario titolo 
coinvolti. Riaffermare l’importanza del rispetto delle regole di 
comportamento nella relazione con l’altro. 
Counseling 

 
Interventi 
disciplinari 

Dirigente Scolastico 
consiglio di classe – 
coordinatore 
docenti – 

 
Referente bullismo 

Applicazione del regolamento di Istituto e di disciplina – eventuale 
deferimento all’autorità giudiziaria 
Attività didattiche sul bullismo/cyberbullismo 

 



Valutazione 
dell’efficacia 
dell’intervento 

Dirigente Scolastico 
consiglio di classe – 
coordinatore 
docenti – 

Monitoraggio attento e costante dell’evoluzione del comportamento 
dei soggetti coinvolti nell’episodio di bullismo e/o cyberbullismo 
durante e a seguito degli interventi educativi  e/o disciplinari 
adottati 

 
 
 
 
 
 
 
 
Deliberato dal Consiglio d'Istituto in data 4/11/2025 
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